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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il nostro Paese è
caratterizzato da una dinamica demogra-
fica che lo pone tra i Paesi con la più alta
incidenza di anziani; attualmente gli an-
ziani sono circa 13,5 milioni, cioè il 23,7
per cento della popolazione totale, con
forti differenziazioni tra le varie realtà
regionali.

In prospettiva la percentuale degli ul-
trasessantacinquenni salirà nel 2030 al 27
per cento della popolazione; gli ultraot-
tantenni, pari attualmente al 3,9 per cento,
dovrebbero raggiungere la percentuale del
10 per cento circa nel 2041.

Questi dati, dunque, evidenziano la
grande rilevanza del problema degli an-
ziani nel nostro Paese e la necessità di
individuare politiche adeguate a fronteg-
giare le esigenze e i bisogni di questa
fascia d’età.

I cambiamenti registrati in ambito de-
mografico nell’ultimo cinquantennio,
hanno avuto importanti ripercussioni an-
che dal punto di vista sociale ed economico.

Il quadro che si delinea mostra una
minore presenza media di figli nelle fa-
miglie e un netto aumento del numero di
famiglie costituite da coppie di anziani o
da anziani soli.

È vero, d’altro canto, che pure essendo
molti gli anziani che oggi vivono in con-
dizioni disagiate, rispetto al passato il loro
numero è sceso ed è invece aumentato
quello relativo ad anziani in condizioni di
un più elevato benessere economico.

Molto, nella vita degli anziani, dipende
dallo stato di salute. Coloro che sono in
buona salute, infatti, hanno tutte le pos-
sibilità e le potenzialità per vivere ancora
dai venti ai trenta anni tranquilli, con
minori impegni familiari e lavorativi, liberi
di godersi un sereno e meritato riposo e di
dedicare maggiore tempo libero a se stessi.

Tuttavia, studiosi di economia e di
geriatria hanno dimostrato che esistono
forti contraccolpi sia economici che psi-
cologici che derivano dal passaggio repen-
tino dalla vita attiva alla pensione. Non
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tutti, infatti, riescono ad organizzare ade-
guatamente questa fase della loro vita, a
trovare nuovi motivi di interesse o nuove
attività fuori casa, ad impegnare il loro
tempo in modo costruttivo evitando di
isolarsi.

Ecco, dunque, che accanto agli inter-
venti per migliorare la condizione sanita-
ria ed economica degli anziani, occorre
pensare anche ad evitare che essi siano
pian piano costretti a « sopravvivere » in
una condizione di solitudine e di emargi-
nazione.

La presente proposta di legge, acco-
gliendo anche le istanze avanzate dalle
associazioni rappresentative degli anziani,
ha l’obiettivo di rimuovere alcuni degli
ostacoli che nella quotidianità della vita
possono costituire problemi anche insor-
montabili per i cittadini anziani e privi di
sufficienti mezzi economici.

Gli aiuti proposti, sotto forma di age-
volazioni fiscali, vengono concessi alle as-
sociazioni la cui attività sia volta a con-
trastare la desolazione e la desocializza-
zione a cui gli anziani, con l’avanzare
dell’età e vivendo in una grande realtà
metropolitana, possono andare incontro.

Allo stesso tempo il recupero ad una
condizione attiva dell’anziano, che una
volta conclusa la vita lavorativa ha ancora
molti anni da vivere e molte energie da
spendere, può costituire una fonte di ri-
sorse da impiegare in attività sociali di
fruizione collettiva.

Occorre, infatti, sottolineare che, se-
condo i dati contenuti nel rapporto bien-
nale sul volontariato in Italia per il 2000,
l’anziano non è più soltanto il soggetto
utente dei servizi socio-assistenziali e sa-
nitari, ma è diventato anche un soggetto
attivo in grado di garantire il proprio
apporto in varie aree che vanno dall’assi-
stenza alla formazione e all’orientamento
al lavoro. Accanto all’attività associativa
non va, peraltro, dimenticata l’attività pre-
stata individualmente – in particolare nel-
l’ambito della famiglia – all’interno della
quale il ruolo delle persone anziane as-
sume particolare importanza, non solo nei
confronti dei più giovani, ma anche dei
parenti più anziani (sono molti i casi di
genitori molto vecchi assistiti da figli con
più di sessanta anni).

Le agevolazioni proposte riguardano
l’esenzione per le associazioni di promo-
zione sociale, che svolgano attività a favore
degli anziani, dal pagamento del canone di
abbonamento alla radiodiffusione, dal pa-
gamento dei diritti d’autore e dal canone
telefonico.

La delicatezza della problematica af-
frontata e il deteriorarsi della condizione
degli anziani nella nostra società, fanno
auspicare il raggiungimento di un largo
consenso tra tutte le forze politiche par-
lamentari sulla presente proposta di legge,
al fine di giungere ad una sua rapida e, in
verità, necessaria approvazione.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Dopo l’articolo 18 del regio decreto-
legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito
dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, è inse-
rito il seguente:

« ART. 18-bis. – 1. Le associazioni di
promozione sociale di cui all’articolo 2
della legge 7 dicembre 2000, n. 383, che
svolgono attività a favore degli anziani,
sono esenti dal pagamento del canone di
abbonamento alle radioaudizioni ed alla
televisione.

2. Le associazioni di cui al comma 1 del
presente articolo, che nell’ambito dei loro
scopi statutari utilizzano opere dell’inge-
gno rientranti nel repertorio amministrato
dalla Società italiana degli autori e degli
editori, sono esenti dal pagamento del
compenso dovuto agli autori per l’utiliz-
zazione pubblica delle loro opere di cui
all’articolo 15-bis della legge 22 aprile
1941, n. 633; esse sono, altresı̀, esenti dal
pagamento del canone telefonico ».

ART. 2.

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, valutato in 10.000.000
di euro a decorrere dall’anno 2002, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2002-2004, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2002, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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